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PARTE I DISPOSIZIONI GENERALI

PREMESSA
Nel seguito si intende:

-CODICE: D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36;
-RG: D.P.R. 05/10/2010 n. 207;
-CG: D.M. 19/04/2000 n. 145.

A ppalto

1. L'appalto viene affidato ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile
delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal
presente atto integrante il progetto esecutivo, nonché delle previsioni degli elaborati tecnici, che l'impresa
dichiara di conoscere e di accettare.

palto

L uale sarà quel e del ribasso offerto 
catario sul se di gara per lavori, oltre gli oneri per la sicurezza contrattuali e i 

lavori in economia non soggetti a ribasso.

Tali importi sono così definiti, oltre IVA di legge:

Euro 2´218´815,13 per lavori a base di gara di cui euro 18´394,07 per oneri per la sicurezza 
contrattuali, non soggetti a ribasso.

Il presente CSA - Parte II Disposizioni Speciali riporta in dettaglio la suddivisione dell'importo 
complessivo a base di gara secondo le singole categorie lavorative costituenti l'appalto, indicando la 
categoria generale considerata prevalente.

3. a liquidazione finale delle opere.

4. Il contratto è A CORPO nitari di cui
zzi contrattuale allegato al Contratto di Appalto, con applicazione del ribasso di gara,

costituiscono i prezzi unitari contrattuali.

Articolo 3. Corrispettivo

1. I prezzi relativi all'appalto sono contenuti nell'Elenco prezzi unitari dell'opera, secondo quanto

2. applicano, in alcun modo, le clausole di cu . 106, comma 1 lett.
del Codice.

3. ito al precedente art. 2 comma 4, è vincolante per la
ualora ammissibili ai sensi

d del Codice.
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4. Dovendosi eseguire categorie di lavori non previste ed impiegare materiali per i quali non risulta
mazione 

di nuovi prezzi, utilizzando, in via prioritaria, i prezzi unitari desunti dall' Elenco Prezzi della Stazione 
Appaltante (PREZZARIO REGIONALE LAVORI PUBBLICI della Regione Campania Anno 2024) 
di riferimento per l'appalto, e, in subordine: ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel 

te o parzialmente da nuove analisi 
effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di manodopera, materiali, noli e trasporti alla data di 
formulazione dell raverso un 

zione finale del RUP. 

5. Qualora si debbano contabilizzare opere in economia, necessarie per  la  particolare  tipologia  della
lavorazione, ai sens rt. 179 RG, i prezzi del
provinciale del lavoro ( paga + oneri) in vigo

ella Regione Campania 

Articolo 4. Domicilio altatore 

1.  di direzione lavori o gli uffici 
di società legalmente riconosciuta, ai sensi dell'art. 2 CG. 

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente
dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal Responsabile Unico del Procedimento,
ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie de i che lo
rappresenta nella condotta dei lavori, oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi
del comma 1.

3. zione del domicilio dovrà avvenire in forma scritta, entro il termine di 10 giorni dalla 
comunicazione di avvenuta aggiudicazione definitiva, da consegnarsi al Responsabile del Procedimento 
contestualmente alla sottoscrizione, da parte dello stesso RUP e d

iata esecuzione dei lavori, che 
 in ogni caso a

Articolo 5. Indicazione delle modalità di pagamento 

I pagamenti saranno effettuati mediante l'emissione di bonifico bancario presso l'Istituto bancario 
, dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, ai sensi del comma 1 

dell'articolo 3 della Legge n. Impresa dovrà indicare le persone/persona titolari o 
delegate a operare sul suddetto conto bancario. Gli stati di Avanzamento saranno redatti dal D.L. ogni 
volta che il credito netto dell Impresa sia almeno par  300.000,00. 

Articolo 6. Direttore di Cantiere 



5 

Articolo 7. Attività preliminari del direttore dei lavori e termini per l'inizio e l'ultimazione dei 
lavori. 

1. I lavori devono essere consegnati mediante la redazione di apposito processo verbale di consegna in
ione del Responsabile del Procedimento, dopo la stipula 

del contratto e, in ogni caso, non oltre i successivi 45 giorni, fatte salve eventuali circostanze documentate 
 RUP 

d e del direttore dei lavori in merito: 

A) alla accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni risultanti
dagli elaborati progettuali;
B) alla assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima

C) alla conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione allo stato dei luoghi;
In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto o alla consegna dei lavori in v , se il 
RUP e ecutore non abbiano concordemente dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del 

indicate alle lettere a), b) e c) del presente comma. 

2. Il Responsabile del Procedimento può, con specifico atto motivato, autorizzare la consegna anticipata 
dei lavori, pendente la stipula del contratto ex art. 32, comma 8 del Codice.

3. Il   tempo   utile   per   ultimare   tutti   i   lavori   in   appalto   è   fissato   in   giorni 120 
(centoventi) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Tale 
durata tiene conto della naturale e prevedibile incidenza delle giornate di andamento stagionale 
sfavorevole.

4. Può inoltre verificarsi che,
forza maggiore, ossia per ragioni non derivanti da avvenimenti straordinari e imprevedibili; in tal caso la 
sospensione non può durare oltre 60 giorni e, trascorso inutilmente tale ter

5. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall'Appaltatore comunicata per iscritto al
Direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio, con le

L'Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto, né ad alcuna indennità, qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato, ex art. 107, comma 5 del Codice. 
Nel caso di ritardata consegna dei lavori per fatto o , superiore al termine di cui al comma 
1
diritto a un rimborso per le spese contrattuali nonché per le altre spese effettivamente sostenute e 
documentate in misura comunque non superiore alle seguenti percentuali, 

a 1.549.000 euro. 
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a di recesso di cui al precedente comma non venga accettat

corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel 
periodo di ritardo, 

non può esercitarsi, con le conseguenze sopra previste, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi 
la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

i Lavori fissa una nuova data 
tore non si presenti senza giustificato motivo, la Stazione Appaltante provvederà alla 

risoluzione del contratto con conseguente incameramento della garanzia definitiva secondo le modalità di 
l presente Capitolato. 

Articolo 8. Programma di esecuzione dei lavori 

1. I lavori dovranno svolgersi in conformità al cronoprogramma (artt. 40 e 43, comma 11 RG) costituente 
parte integrante del contratto ed al conseguente programma esecutivo (art. 43, comma 10 RG) che 

appaltatore è obbligato a presentare prima  

2.
conto anche delle esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di altre opere 
affidate ad altre ditte, c
divergenze al fine del buon andamento dei lavori stessi. 

3.  Lavori impartisce con appositi Ordini di 
Servizio (annotati nel Giornale dei Lavori), redatti in duplice copia, sottoscritti dal Responsabile del 

altresì 
tenu a dei principi di sicurezza contenuti nella 
sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

4.
dei lavori nei modi che riterrà più opportuni per darli finiti e comp

 

5. La Direzione dei Lavori potrà però, a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso ordine nella 
esecuzione dei lavori, senza che per qu

Lavori. 

Articolo 9. Penali 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l
  (uno 

to contrattuale. 
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2. La stessa penale trova applicazione al ritardo nelle singole scadenze delle varie lavorazioni e parti in 
cui è articolato il lavoro, secondo quanto meglio specificato sia sul cronoprogramma per ciascuna fase 
delle lavorazioni, sia nel CSA  Parte II - Disposizioni S queste. 

3. i
contrattuale. 

4. to del Conto Finale, anche 
mediante escussione della garanzia definitiva ove necessario, mentre quelle di cui al comma 2 saranno 
applicate con deduzione diretta sul certificato di pagamento relativo al SAL interessato. 

Articolo 10. Sospensione e ripresa lavori. Proroghe. 

1. È ammessa la sospensione dei lavori, su ordine del Direttore dei lavori o su disposizione del 

sospensione dei lavori permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che ne hanno 
comportato nuovo 
termine contrattuale ex art. 107, comma 3 del Codice. 

2. le dei lavori con le modalità  si 
traduce nel differimento del termine contrattuale pari ad numero di giorni determinato dal prodotto dei 
giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione 
par visto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma di cui al 
precedente articolo 8. Per contro, la sospensione di una o più lavorazioni in cantiere per violazione alle 
norme di sicurezza sul lavoro, non comporta per to del termine di 
ultimazione lavori contrattualmente previsto. 

3.
applica la disciplina prevista al comma 6 del predetto articolo. 

4. che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato  

Articolo 11. Oneri a carico d  

1. Si intendono in ogni caso a totale carico e spesa 
dei lavori, fatto salvo le spese relative alla sicurezza nei cantieri (non soggette a ribasso), gli oneri 
espressamente previsti  comma 4 RG, oltre a quelli generali e particolari indicati 
specificatamente nel presente CSA. 

2. L'Appaltatore ha altresì l'onere di aggiornare, con l'approvazione del DL, gli elaborati di 
progetto, in conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive adottate, ai sensi dell'art. 15, 
comma 4 RG. 



 
8 

3. ore è respo
e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento, anche mediante il direttore di 
cantiere di cui a  

deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori, come previsto da
6 CG e dagli artt. 30, comma 4 e 105, comma 9 del Codice, nonché gli ulteriori adempimenti di sua 
competenza previsti dalla normativa vigente. 

In particolare, ta 
autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 con cui attesti, sotto la piena responsabilità civile e penale, 
di aver provveduto regolarmente al pagamento delle maestranze impegnate nel cantiere oggetto 

ione ed tonamento della quota relativa al TFR, e di 
manlevare pertanto  
Detta autocertificazione dovrà essere presentata inoltre, per suo tramite, dalle ditte consorziate esecutrici. 

5. Sono inoltre cui ai successivi articoli 29 e 30, nonché quelli 
relativi alla provvista ed installazione del cartello di cantiere secondo le modalità standard dell'Ente 
appaltante. 

6. paltato  per lo smaltimento dei rifiuti prodotti in cantiere, comprese le 
caratterizzazioni ed i relativi trasporti in discarica, come meglio specificato nel presente CSA, senza 
pretesa alcuna di riconoscimento economico per le suddette attività. 

Articolo 12. Proprietà dei materiali di demolizione 

1. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni, nonché gli oggetti di valore e quelli che 

territorialmente competente; ad essi si applicano gli artt. 35 e 36 CG. 

Articolo 13. Contabilizzazione dei lavori. 

1. La contabilizzazione dei lavori sarà a corpo. 

2. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia, si procede 
secondo le relative speciali disposizioni; si richiama, in proposito, quanto già indicato al precedente art. 3, 
comma 5 e  

3. Gli oneri per la sicurezza contrattuali sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la 
sola eccezione del prezzo, che è quello prestabilito dalla stazione appaltante e non soggetto a ribasso in 
sede di gara. 
5. I materiali e le apparecchiature, per norma di legge, devono essere accompagnati da specifici 
documenti di omologazione / certificazione: 

A) Ove i materiali non necessitino di certificazione relativa alla loro posa, potranno essere 
contabilizzati in provvista e posa al momento della presentazione della relativa documentazione; 
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B) Nei casi in cui la posa dei materiali di cui sopra necessiti di specifica certificazione 
 essere contabilizzati in provvista e posa solamente al momento della 

presentazione della documentazione relativa al materiale e della certificazione della corretta posa in opera 
da re; 

Nei casi in cui la posa dei materiali di cui sopra necessiti, oltre alla spec
installatore, anche della certificazione del professionista abilitato sulla corretta esecuzione, potranno 
essere contabilizzati in provvista e posa della certificazione della corretta posa in opera da parte 

/ installatore.  La certificazione del professionista abilitato dovrà essere acquisita 
comunque al termine dei lavori e sarà condizione necessaria per il rilascio del certificato di ultimazione 
dei lavori. 

 
Articolo 14. V  

1. Le quantità di lavoro eseguite sono determinate con misure geometriche, escluso ogni altro metodo, 
salve le eccezioni stabilite nel presente atto; valgono in ogni caso le norme fissate nei Capitolati citati al 
successivo articolo 32. 

Articolo 15. Anticipazio  

1.
 base al valore stimato 

i
subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

asso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 
dell anticipazione da parte delle stazioni appal

 ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 
contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione 
della anticipazione. 

Articolo 16. Variazioni o addizioni al progetto e al corrispettivo 

1. Nessuna variazione o addizione a se non è 
disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente autorizzata (dal Responsabile del Procedimento o 

 modalità di cui all  63, 
comma 5 del Codice, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 4. 

e può avanzare proposte di variazioni migliorative che comportino una diminuzione 
tte a migliorare gli aspetti funzionali, o singole componenti del 

progetto, che non comportino riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto 
stesso e che mantengano inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei 
lavoratori. In tal caso, il Direttore dei Lavori, ricevuta la proposta del
perizia tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, entro dieci giorni la trasmette al 
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Responsabile del Procedimento, unitamente al proprio parere. Il Responsabile del Procedimento entro i 
successivi trenta giorni, sentito il progettista, comun
ed in caso positivo procede alla stipula di apposito atto aggiuntivo. Le economie risultanti dalla proposta 
migliorativa, in tal modo approvata, sono ripartite in parti uguali tra la Stazione Appaltante  

3. di 
cui al precedente articolo 3 e la contabilizzazione delle suddette opere avverrà a misura con le modalità 
previste dal presente atto. Ai fini della relativa approvazione, il progetto di variante sarà verificato e 
validato secondo le disposizioni vigenti in materia. 

4. Qualora si renda necessario dover intervenire, in circostanze di somma urgenza, 
altresì tenuto ad ottemperare a quanto impartito dal DL/RUP, sulla scorta e con le modalità di quanto 

lativi atti saranno su
controlli di competenza. 

Articolo 17. Modalità di liquidazione dei corrispettivi. 

1. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, la stazione appaltante 
può disporre il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data della sospensione, prescindendo 

ciascun SAL, anche in relazione alla consistenza delle lavorazioni 
eseguite. 

2. I pagamenti delle rate di acconto sono subordinati alla verifica della regolarità contributiva dei soggetti 
lto. Nel ca a

elle 
Circolari del Min NPS n. 54 del 13.04.2012 e 

012. 

3.
attestazione de e dei lavori. 

4. La ritenuta dello 0,5% è pagata, quale rata di saldo, entro 60 giorni, secondo le previsioni contrattuali, 

30 comma 5 del Codice e successiva formale richiesta di presentazione di idonea polizza a garanzia del 
saldo ex art. 103, comma 6 del Codice, rilasciata secondo le specifiche di cui al successivo art. 28, comma 
3. Qualora il relativo DURC risultasse negativo, si provvederà a tratte
dal saldo medesimo e si provvederà ai sensi del comma 2. Nel caso venga riscont
Stazione Appaltante abbia già ricevuto la polizza di cui sopra, si procederà comunque con il versamento 

adempienza agli enti previdenziali ed assicurativi. 

Lo svincolo della garanzia definitiva avverrà successivamente alla data di emissione del certificato di 
Collaudo/Regolare Esecuzione e in ogni caso decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione lavori 
risultante dal relativo certificato ex art. 103 comma 5 del Codice. 

5. In caso di ritardo accertato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, si 
etrazioni e sospensioni dei 
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e impresa come indicato nel periodo 
precedente,  

6. Il pagamento dell'ultima rata di acconto e del saldo non costituiscono in ogni caso presunzione di 
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2 C.C. 

Articolo 18. Materiali e difetti di costruzione. 

1. ori i campioni dei materiali e 
delle  forniture che intende impiegare, corredati ove necessario di scheda tecnica che assicuri le specifiche 
caratteristiche descritte nel presente Capitolato Speciale. 

2. Il Direttore dei Lavori svolge attività di control ettazione dei materiali, sulla base 
anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche 
e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. 

3. I materiali portati in contab o essere sempre 
rifiutati dal Direttore dei Lavo  

4. isposizioni: 

a) i materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere 
della migliore qualità; 

b) il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
antiere o che, per qualsiasi causa, non risultino conformi alle caratteristiche tecniche 

indicate nei documenti allegati al contratto, 
sostituirli con altri a sue spese; 

c) possibilità di mettere in opera i materiali e i comp  
Lavori; 

d) accettazione ponenti solo dopo la loro posa in opera; 

e) ali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o de
lavorazione più accurata; 

f) riduzione del prezzo nel caso sia stato autorizzato, per ragioni di necessità o convenienza, da parte 
del Dire go di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, 
nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, sempre che 

determinazioni definitive  

 il luogo ove prelevare i materiali, fatte salve le prescrizioni degli artt. 
16 e 17 CG, nonché quelle più specifiche contenute nel presente atto, Parte II e Parte III 
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Articolo 19. Controlli e verifiche 

1. Durante il corso dei lavori la stazione appaltante potrà effettuare, in qualsiasi momento, controlli e 
verifiche sulle opere eseguite e sui materiali impiegati tendenti ad accertare la rispondenza qualitativa e 
quantitativa dei lavori e tutte le prescrizioni contrattuali. 

Articolo 20. Conto finale dei lavori. 

1. Il Direttore dei lavori compila il conto finale entro il termine di gg. 60 dall'ultimazione dei lavori, 
con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo al 
Responsabile del procedimento ai sensi dell t. 200, comma 1 RG. 
2. La sottoscrizione del Conto Finale da parte viene effettuata ai sensi e con gli 

 

Articolo 21. Durata dei lavori. 

I lavori devono concludersi entro 329 giorni naturali e consecutivi dalla data di sottoscrizione del 
relativo verbale consegna. 

Articolo 22. Regolare esecuzione o collaudo 

1. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente atto avvengono 
con approvazione formale del certificato di collaudo/CRE, che ha carattere provvisorio. 

2. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere 
approvato 
equival approvazione formale. 

3.
5 del Codice e 229, comma 3 RG, per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché 
denunciati dall te prima che il certificato di collaudo/regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua 
emissione, assuma carattere definitivo. 

4. Per il Certificato di Regolare Esecuzione, valgono le norme  del Codice e della Parte II, 

Titolo X del RG. 

Articolo 23. Risoluzione del contratto e recesso. 

1. Qualora ricorrano le fattispecie di cui  108, comma 1 del Codice, il Responsabile del 
procedimento può proporre 
dello stato dei lavori e del

e e senza alcun obbligo di preavviso. 

2.  Stazione Appaltante provvederà alla 
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3. e debitamente accertati, si rinvia a 
 

4. A norma e per gli effetti di  
atore di volersi avvalere della presente clausola 

risolutiva espressa, con riserva di risarcimento danni, nei seguenti casi: 

a) inadempienze accertate alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul 
lavoro; 

b) abusivo subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
 

c) in caso di fallimento o irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscano la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione; 
 

d) mancata presa in consegna dell area da parte dell Appaltatore, ex art. 7 comma 11 del presente 
capitolato; 
 

I casi elencati saranno contestati dall Appaltatore per iscritto dal Responsabile del Procedimento, 
previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa di 
cui al presente articolo. 
Non potranno essere intese, quale rinuncia alla clausola di cui al presente articolo, eventuali mancate 

non abbia ritenuto avvalersi della clausola 
medesima e/o atti di mera tol e di qualsivoglia 
natura. 

5. Nel cas ti ex art. 
1453, comma 1 del Cod. Civ., ed in particolare si riserva di e
spese incontrate in misura superiore rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare 
adempimento del contratto, come pr  

6.   Codice, secondo le 
modalità ivi previste. Tale diritto è altresì esercitabile nel caso in cui, durante l'esecuzione dei lavori, 

izie di cui agli artt. 91 e seg. D.Lgs. 
159/2011 e s.m.i., di eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli 

 

7. alto, senza indennità, al 
verificarsi di quanto previsto dal el Codice. 
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Articolo 24. Riserve e accordi bonari. 

1. anno seguire le modalità previste dal RG, in 
particolare dagli artt. 190 e 191 dello stesso. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali 
che sono st  

2. Qualora vengano iscritte rise
e ttuale stesso, si procederà con attivazione 

 

3. La proposta di accordo bonario rimane di competenza del Responsabile del Procedimento, secondo 
, oltà dello stesso richiedere alla Camera 

per la redazione della proposta di accordo 
bonario, come previsto al comma 5 del precitato articolo del Codice, nel solo caso di lavori di particolare 
complessità e di importo elevato. 

Articolo 25. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere. 

1. L'App ne della stipula del 
contratto, e comunque prima della eventuale consegna anticipata dei lavori: 

b) un proprio piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all'articolo 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e con i contenuti di q  non sia tenuto 
alla redazione del piano ai sensi del suddetto Decreto legislativo; 
c) un proprio piano operativo di sicurezza, ai sensi dell art. 96, comma 1, lett. g) del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i. per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell organizzazione del cantiere e nell esecuzione dei lavori, quale piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza dell Ente di cui alla precedente lettera a). 

2.  I suddetti documenti formano parte integrante del contratto d'appalto. 

3. Il Direttore di cantiere vigila sull'osservanza dei piani di  105, comma 17 del 
Codice e di quanto previsto nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Articolo 26. Subappalti e subcontratti 

Sono vietati i subappalti e i subcontratti. 

Articolo 27. Cessione del contratto e del corrispettivo d to 

1. Qualsiasi cessione di azienda, trasformazione, fusione e scissione ex art. 106, comma 1 lett. d) n. 2 del 
fetto ne

ovvero il soggetto risultante da vvenuta trasformazione, fusione o scissione non abbia proceduto nei 
confronti di essa alle comunicazioni previste dalla normativa antimafia, nonché quelle previste per la 
documentazione del possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal Codice. 
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2. Qualsiasi cessione del corrispettivo deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata
autenticata e deve essere notificata alla Stazione Appaltante; essa è al
comma 13 del Codice.

Articolo 28. Polizza Fideiussoria a titolo di garanzia 

1. La g
proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente atto e delle vigenti norme, oppure
abbia affidato all'Appaltatore l'esecuzione di ulteriori opere/varianti suppletive.

2. Tale garanzia sarà svincolata progressivamente con le modalità previste dal Codice. L'ammontare
residuo della garanzia cessa di avere effetto ed è svincolato automaticamente all'emissione del certificato
di regolare esecuzi
103, comma 5 del Codice.

Articolo 29. Danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi. 

1. tore tutte le misure e gli adempimenti necessari per evitare il verificarsi 
ad esso compete 

2.  la responsabilità dei danni subiti dalla stazione appaltante a causa di 
danneggiamenti o distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel 

i sensi dell
del Codice. 

Codice, da trasmettere alla stazione appaltante, unitamente alla quietanza di avvenuto pagamento del 
premio, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, pena la non consegna dei medesimi. 

Dette polizze, debitamente autenticate ai sensi di Legge secondo le modalità di cui al precedente art. 28, 
dovranno essere redatte in conformità delle disposizioni contenute nel D.M. n. 123 del 12 marzo 2004, 
entrato in vigore a far data dal 26.05.2004, con particolare riferimento allo SCHEMA TIPO 2.3. 

Le polizze dovranno decorrere dalla data di consegna dei lavori e perdurare sino all'emissione del 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione, con i seguenti massimali: 
PARTITA 1  OPERE   2´218´815,13 - 2.500.000,00; 

In particolare, per i danni di cui alla PARTITA 1 - OPERE, il massimale indicato, riferito all'importo 
complessivo dell'appalto a base di gara, sarà rideterminato, a seguito dell'aggiudicazione, sulla base 
dell'importo contrattuale netto (IVA esclusa), ai sensi dell'art. 4 dello schema tipo 2.3. di cui al succitato 
D.M. 123/2004.

somma assicurata inserendo gli importi relativi a 
variazioni dei prezzi contrattuali, perizie suppletive, compensi per lavori aggiuntivi o variazioni del 
progetto originario. 
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4. L'Ente assicurato non potrà in ogni caso essere escluso dalla totale copertura assicurativa per gli
importi di cui al precedente punto 3 con clausole limitative di responsabilità.

5. S'intendono ovviamente a carico dell'Appaltatore gli eventuali danni, di qualunque genere, prodotti in
conseguenza del ritardo dovuto alla mancata o ritardata consegna delle predette polizze nei tempi e modi
di cui sopra.

Articolo 30. Danni cagionati da forza maggiore

1. Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati alla
Direzione Lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi del
danno.

2.
maggiore e nei limiti consentiti dal contratto.

Conseguentemente, al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diri ore, spetta al 

- lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; - le cause dei danni, precisando
ventuale causa di forza maggiore;

- eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa di erronea esecuzione del
proge
- ni del Direttore dei lavori;
- ale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno a
persone delle quali esso è tenuto a rispondere.

Articolo 31. Documentazioni da produrre.

1.
a quanto prescritto nel bando, anche i seguenti

documenti:

- garanzia definitiva ex art. 28 del CSA;

- piano di sicurezza operativo/sostitutivo (POS/PSS) ex art. 25 del CSA;

- . 81/2008 e s.m.i.

Articolo 32. Richiamo alle norme legislative e regolamentari.

1. Si intendono espressamente richiamate ed accettate integralmente le norme legislative e le altre 
disposizioni vigenti in materia di contratti pubblici e in particolare: il D.Lgs. n. 36/2023, il 
Regolamento approvato con D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207 (per quanto non abrogato dal D.Lgs.
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36/2023), il Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145, per quanto 
non in contrasto con il Codice ed il Regolamento suddetti, oltre il D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 in 
materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro.

2. Tali norme si intendono prevalenti su eventuali prescrizioni difformi contenute nel presente 

PARTE II - DISPOSIZIONI SPECIALI

Costituiscono oggetto del presente Capitolato Specia i Lavori di Rigenerazione e 
riqualificazione urbana delle aree "ZONA D - località Casapuzzano" mediante interventi di riuso e
rifunzionalizzazione di spazi pubblici, miglioramento del decoro urbano e del tessuto sociale con 
adeguamento dei sottoservizi pubblici.
La descrizione sommaria delle prestazioni e delle opere inerenti l appalto è riportata 
successivo del presente capitolato. L'assunzione dell'appalto, di cui al presente capitolato, implica da parte
dell'Appaltatore la conoscenza non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì 
di tutte le condizioni locali che si riferiscono alle tipologie di lavori da realizzare, e di ogni altra cosa che 
può influire sul giudizio dell'Appaltatore circa la convenienza di assumere l'opera, anche in relazione alla 
variazione da Lui offerta sul prezzo posto a base di gara.
L'Impresa appaltatrice dovrà dichiarare di aver preso conoscenza dei luoghi in cui devono essere espletati
i appalto e di aver preso conoscenza delle condizioni locali e di tutte le circostanze 
generali e particolari che possono influire sulla determinazione dei prezzi, sulle
condizioni contrattuali e à altresì dichiarare di concordare con i 
risultati e di impegnarsi ad eseguire i lavori in coerenza con il progetto di manutenzione ed in particolare 
di riconoscere nelle tipologie di opere descritte la correttezza e la compiuta fattibilità, e deve assumere
piena e totale responsabilità sia degli obiettivi, sia dell'esecuzione delle opere che via via andranno 
ordinate dalla direzione lavori.

Appaltatore è tenuto a realizzare tutte le opere e relative tipologie descritte nel presente capitolato. In 
caso di discordanza tra i diversi documenti ordini di servizio e/o
elaborati, è tenuto a realizzare le opere più favorevoli alla Committenza e, comunque, 
secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori in corso d pera. Per tutti i dati, dettagli e prescrizioni 
che non risultassero chiaramente indicati nel Capitolato Speciale e nei successivi disegni, l'Appaltatore è 
tenuto a chiedere istruzioni alla Direzione a realizzare anche tutte
quelle opere accessorie,  anche  se  non  descritte  sugli  elaborati  di appalto,  che  si rendessero  
necessarie  per  la buona esecuzione di tutte  le opere comprese nel presente appalto,
tecnico-funzionale sia normativo.
L secuzione dei lavori è sem ltatore deve 

hi.
Sono e le provviste necessarie per dare i 
lavori manutentivi in oggetto completamente compiuti secondo le condizioni stabilite dal presente C.S.A. 
e con le caratteristiche tecniche e qualitative previste nel medesimo.

alto
Le ope inistrazione appaltante, 
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sono quelle indicate nella Parte III del presente Capitolato (Disposizioni tecniche). 

oneri necessari per le prestazioni indicate nel 
presente Capitolato Speciale, per la realizzaz

La priorità di esecuzione di detti interventi è orientativamente indicata nel cronoprogramma, salvo diversa 
indicazione della Stazione Appaltante e della Direzione dei Lavori. Gli interventi previsti si possono così 
sintetizzare: 
Lavori di Rigenerazione e riqualificazione urbana delle aree "ZONA D - località Casapuzzano" 
mediante interventi di riuso e rifunzionalizzazione di spazi pubblici, miglioramento del decoro 
urbano e del tessuto sociale con adeguamento dei sottoservizi pubblici. 
Le priorità di intervento verranno date tenendo conto dello stato di dissesto delle sedi stradali e delle 

Le opere previste non andranno a modificare la morfologia dei luoghi in quanto le principali lavorazioni 
prevedono opere di manutenzione straordinaria e rifacimenti di tratti di pavimentazione stradale. Le 
pendenze trasversali saranno tali da permettere il deflusso delle acque meteoriche verso le cunette e fossi 
di scolo.  
Per tutte le tipologie di lavorazioni sopradette, limitatamente a casi particolarmente complessi ed urgenti 
indicati dalla direzione lavori, potrà essere richiesto alla Ditta appaltatrice di eseguire indagini ispettive 
e/o di controllo, da effettuarsi tramite controlli visivi, perizie. 

ne introdurre di propria iniziativa variazioni o addizioni ai lavori 
assunti in confronto alle prescrizioni contrattuali: si richiamano in proposito le prescrizioni di cui agli artt. 
161 e 162 del R.G. 
La Ditta appaltatrice provvederà, a propria cura e spese, al conferimento dei rifiuti solidi urbani e di quelli 
ad essi assimilabili provenienti dal cantiere presso le discariche autorizzate. 

Articolo 35. Opere esc ppalto 

L'Appaltatore non potrà muovere eccezioni o pretendere compensi per eventuali intralci o ritardi nel 
proseguimento dei lavori aggiudicati, derivanti dalla presenza degli utenti o di altre ditte di appalti diversi, 
presenti in cantiere. 

Articolo 36. Ammontare 

DATI APPALTO 

2´218´815,13 
18´394,07

2.237.209,92 oltre IVA di legge del 10 %. 

a base di gara sarà applicata la variazione percentuale offerta dalle 
Ditta aggiudicataria. 

Tale variazione sarà unica e varrà anche sui prezzi unitari di cui ai prezzari richiamati indicati nel seguito 
del presente CSA, in base al quale saranno liquidati i lavori eventualmente previsti con varianti ordinate 
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dall'ente appaltante. 

Articolo 37. Categoria prevalente, scorporabili, altre categorie 

nella seguente categoria prevalente: 

Categoria prevalente. 
  

OG1 -   100,00% 

Si precisa che gli importi indicati per la categoria prevalente di lavoro potranno liberamente variare nelle 
a delle prescrizioni ed entro i limiti 

stabiliti dagli artt. 161 e 162 del D.P.R. 207/2010 senza che la Ditta possa sollevare eccezione alcuna. 

Articolo 38. Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante del contratto i seguenti atti: 

- il  
- gli elaborati tecnici del progetto esecutivo;  
- il cronoprogramma;  
- l'elenco dei prezzi unitari individuato ai sensi degli articoli 2 comma 4 del presente CSA;   
- il Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

In cor  

- Piano Operativo di Sicurezza 
- il cronoprogramma e i programmi esecutivi 
- ulteriori elaborati tecnici se necessari 

Articolo 39. Interpretazione dei documenti contrattuali 

In caso di discordanza tra i vari elaborati tecnici, vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e, comunque, quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 

In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme presenti sul Contratto di Appalto, le norme eccezionali o 
quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislati
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

lle disposizioni del Capitolato Speciale 
re fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

vigente normativa in materia di LL.PP. e gli articoli 1362 e 1369 del codice civile. 
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Articolo 40. Conoscenza delle condizioni di appalto 

Richiamando quanto precedentemente indicato si specifica ulteriormente che l'affidamento avrà luogo 
con le modalità stabilite nel bando di gara, riportante anche l'elenco dei documenti che le ditte 
concorrenti dovranno presentare. 
Il concorrente nella sua offerta dovrà dimostrare mediante presentazione del D.U.R.C. la correttezza 
contributiva nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile. 

palto di cui al presente Capitola
perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni 

opera, l esistenza di opere nel sottosuolo quali scavi, condotte, ecc., la 
possibilità di poter utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la presenza o meno di 

le circostanze generali e speciali che 
possano aver influito sul 
relazione alla variazione da Lui offerta sui prezzi posti a base di gara. Il concorrente nella sua offerta 
dovrà: 
- dichiarare di conoscere il progetto di manutenzione in tutti i suoi particolari, di aver fatto 
ricognizione esatta delle opere da eseguire e di essersi reso conto delle medesime; 
- Attestare di aver preso conoscenza delle condizioni locali e di tutte le circostanze generali che 
possono influire ; 
- dichiarare di aver giudicato i prezzi medesimi, nel loro complesso, remunerativi e tali da 

 
In eccezione potrà essere in seguito sollevata dalla Ditta Appaltatrice per propria errata interpretazione 

delle condizioni locali. 
lluogo obbligatorio, rilievi, sondaggi, ed ogni altro 

accertamento riguardante le condizioni delle opere in appalto. 

Articolo 41. Prezzi 

I lavori oggetto del presente appalto sono da liquidarsi a corpo ivo è stato calcolato 
sulla base del prezzario regionale per opere pubbliche anno 2023 Regione Campania. 

opere ed i pr

in economia eventualmente resisi necessari, intendono quelli del contratto provinciale del lavoro (paga 
 

liquidazione delle opere, che come detto saranno da compensarsi a misura, si precisa che ogni onere 
relativo ai mezzi provvisionali, inclusi piani di lavoro a norma di legge, il montaggio e lo smontaggio, si 
intende compreso nei prezzi unitari contrattuali di cui alla relativa voce. 
e opere aggiuntive connesse alla sicurezza e riconosciute alla Ditta se sso di 
gara, saranno liquidate a misura. 
Nel caso si debbano eseguire categorie di lavori non previste o si debbano impiegare materiali per i quali 
non risulti fissato il prezzo contrattuale, si dovrà provvedere prioritariamente i 
contenuti negli Elenchi Prezzi sopra indicati ed, in mancanza, alla formazione di nuovi prezzi, la cui 

e e dal 
Regolamento Generale. 
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Le opere in variante saranno liquidate a misura, con applicazione del ribasso contrattuale offerto in 
sede di gara sugli Elenchi Prezzi sopra citati. 
La misurazione delle suddette opere sarà effettuata con le modalità ed i criteri stabiliti dal presente 
Capitolato  

Articolo 42. Disponibilità della sede di intervento 

appaltante provvederà ad  espletare  tutte  le  procedure  necessarie  per  disporre  
delle aree  nelle  quali  intervenire,  qualora  però  durante  il  corso  dei lavori  insorgessero  difficoltà  
circa  la disponibilità  che richiedessero  un rallentamento od  anche una sospensione  dei  lavori,  

 non  avrà  diritto a  compensi  aggiuntivi,  ma  potrà ottenere con richiesta motivata una 
proroga, nel caso fosse tale da no
stabilito dal presente Capitolato. 

 cantiere potrebbero essere presenti 
altre Ditte titolari di altri appalti, e che i siti rimarranno abitati e frequentati, con la presenza di 

 

Articolo 43. Variazione dei lavori 
   

si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto palto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga   opportune, a 
pretendere compensi del pagamento dei lavori eseguiti, in più o in meno, con  delle 
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente. 
Non sono considerate varianti, ai sensi del comma 3, gli interventi disposti dal Direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 (dieci) per cento 
delle categorie di lavoro, di cui all'art.35 del presente al Capitolato Speciale, e che non comportino un 
aumento rattuale. 
S trazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
fina
sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili 
al momento e nto relativo a tali varianti non può superare il 5% 

ella som esecuzione 
 

e introdurre di propria iniziativa variazioni o addizioni ai lavori 
assunti in confronto alle prescrizioni contrattuali: si richiamano in proposito le prescrizioni di cui 

art.31 del Capitolato Generale di condizioni per gli appalti municipali ed il corrispondente art.13 del 
citato Capitolato Generale delle OO.PP. 

Articolo 44. Varianti per errori od omissioni progettuali 

Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili a carenze del progetto, si rendessero 
necessarie varianti che possano pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dei lavori, e che sotto il 

te procede alla risoluzione 
del contratto con indizione di una nuova gara alla qu riginario. 
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In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10% dei lavori non eseguiti, fino a quatt iva 
vigente. 

Articolo 45. Norme di sicurezza in generale 

Per quanto riguarda gli obblighi di cui al Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell'articolo 
1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro" il cantiere in oggetto non rientra nella normativa che prevede la nomina di un coordinatore per la 

uzione dei lavori in quanto 
 

Qualora si configurasse la presenza di più imprese o lavoratori autonomi in cantiere si provvederà alla 
nomina del Coordinatore per la sicurezza. 
Prima dell'inizio dei lavori in cantiere, il committente o il responsabile dei lavori devono trasmettere la 
notifica preliminare, sia all'Azienda Sanitaria Locale (ASL) che alla Direzione Territoriale del Lavoro 
(DTL) territorialmente competenti, nonché gli eventuali aggiornamenti, a norma dell'art. 99 comma 1 del 
DLgs 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" e successive modifiche. 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

cazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 

Articolo 46. Sicurezza sul luogo di lavoro 

gato a consegnare alla Stazione appaltante il documento di valutazione dei rischi di 
indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali 
p misure generali di 
tutela d ello stesso decreto alle lavorazioni 
previste nel cantiere. 

Articolo 47. Piani di Sicurezza  

 Codice e dal Dlgs 81/2008. 

Articolo 48. Piano operativo di sicurezza 

 prima  dei lavori, deve predisporre e consegnare alla S.A. un piano operativo di 
sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità ganizzazione del 
cantiere   
Sulle caratteristiche del piano e sui are riferimento a quanto previsto 

rt  

Articolo 49. Osservanza ed attuazione piani di sicurezza 
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del decreto 
legislativo 81/08, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 31, 32 
e 33 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità, alle direttive CEE, alla relativa normativa 
nazionale di recepimento D.lgs 81/2008, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in 
materia. 

vori e quindi 
periodicamente, a richiesta del com camera di commercio industria e artigianato, 

i collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
urativi e previdenziali. In caso di associazione temporanea o di 

consorzio di i rettore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nel
lavori. 
Il piano operativo di sicurezza forma parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute 
violazioni del piano da parte ertate, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 

Articolo 50. Contabilizzazione degli oneri per la sicurezza 

Gli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso di gara saranno contabilizzati a misura tramite gli articoli 
di elen ccezione del 
prezzo, che è quello stabilito dalla Stazione Appaltante e non soggetto a ribasso di gara. 

Articolo 51. Osservanza di ulteriori leggi, decreti, regolamenti e altri capitolati 

 che per il presente appalto dovranno 
essere osservate tutte le norme, leggi, decreti, regolamenti e altri capitolati attualmente in vigore, ivi 
comprese le direttive CEE 
prevenzione infortuni, la tutela dei beni culturali, la prevenzione incendi, e ancora tutti i regolamenti 
locali attualmente in vigore. 

Articolo 52. Direzione del cantiere da pa   
 

ntiere ad un tecnico che dovrà dimostrare di 
essere iscritto ad un Albo o Collegio  professionale  e  la  gestione  della  sicurezza  ad  un  tecnico  che 
risulterà responsabile per la sicurezza del cantiere.  
Il predetto tecnico  qualora  non  sia    dovrà  rilasciare  una 
dichiarazione scri ncarico.  
Detti nominativi dovranno essere comunic  

Articolo 53. Oneri e obblighi d - responsabilità e penalità 
       

 dovrà garantire sotto la propria responsabilità di tutti i provvedimenti e di tutte  
le  condizioni atte  ad evitare infortuni,  secondo  le  leggi  vigenti.  
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Ai sensi della normativa vigente i datori di lavoro debbono munire il personale occupato di apposita 
tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente  le  generalità  del  lavoratore  e l'indicazione 
del  datore  di  lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  
La Direzione dei Lavori ha la facoltà di amento dal cantiere di 
qualsiasi operaio od impiegato della Ditta e ciò senza che la detta Direzione dei Lavori sia tenuta a dare 
spiegazioni di sorta circa il motivo del richiesto provvedimento  e  senza  che  prenditore  possa 
richiedere, in conseguenza del provvedimento stesso, compensi od indennizzi.  

anizzativi previsti alla tabella 8 di cui al 
D.M. 11 dicembre 1978 punti C), D) e Squadra tipo.  
Sarà altresì a carico esa, prima dei lavori, della presenza dei cavi e 
delle tubazioni nel sottosuolo eventualmente interes  

Ogni più ampia responsabilità derivante dal danneggiamento dei zione dei lavori, 
 

Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte dagli artt. 42, 43 e 44 dal Capitolato Generale ed a quanto 
specificato nel presente Capit atore tutti gli oneri qui appresso indicati che 
si intendono compensati nel prezzo dei lavori: 

- tutte le spese di contratto come spese di registrazione dello stesso, ed ogni altra imposta inerente 
ai lavori, se ed in quanto dovuti; 

- pera l  

l medesimo Decreto; 

- razione di un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie 
scelte  
lavori; 

- le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di legge, 
sia diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori; 

- il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i cui beni 
immobili e mobili fossero in qualche modo danneggiati durante  

- le spese per formazione del cantiere, 
 

- il conseguimento presso gli Enti Pubblici di tutte le licenze e le autorizzazioni necessarie 
 cantiere; 

- la consegna prima  
necessari, le copie di dette dichiarazioni e modelli di denuncia di terra e di protezione dalle scariche 
atmosferiche (se necessario), dovranno essere consegnate per conoscenza alla Direzione dei Lavori; 
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-
posa in opera e quindi, ultimati i lavori, di trasportare i materiali residuati nei magazzini o nei 
depositi che saranno indicati dalla Direzione dei Lavori; 

- scheda di rilevamento e documentazione fotografica georeferenziata relativa agli interventi e a 
qualsiasi criticità riscontrata; 

- pulizia degli spazi interessati da ogni singola fase di lavoro ed ogni qualvolta si rendesse 
necessario; 

- la manutenzione di tutte le opere eseguite, ad eccezione dei tagli di vegetazione, in dipendenza 
periodo che intercorre dalla loro ultimazione sino al collaudo definitivo. Tale 

manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle opere eseguite e 
tto stato, rimanendo esclusi solamente 

i danni prodotti da forza maggiore e sempre che l altatore ne faccia regolare denuncia nei termini 
prescritti dagli  artt.  42, 43 e 44 del Capitolato Generale già citato; 

- per il trattamento dei rifiuti solidi urbani e di quelli ad essi assimilabili, provenienti dal cantiere 
mpresa aggiudicataria dovrà provvedere, a sua cura e spese, a conferirli, per lo 

smaltimento, secondo le modalità e i modi stabiliti dai Comuni ove vengono effettuati i lavori. Mentre per 
tutti i rifiuti non rientranti nella categoria solidi urbani o assimilabili agli urbani, dovranno essere conferiti 
nelle apposite discariche specializzate; 

propri dipendenti, ai terzi ed alle cose di terzi. 

ico Impresa ap
previste dalla normativa vigente. 

Il direttore di cantiere vigila s sicurezza.Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed 
oneri sopra specificati è compreso nei prezzi di appalto. 

si ed 
in virtù dei disposti di cui agli artt. 1677 e 1669 del Codice Civile. La Direzione Lavori si riserva infine di 
impartire, a mano a mano che ne riscontrerà il bisogno, tutte le ordinazioni relative ai materiali da 
impiegarsi, nonché di consegnare in opera gli occorrenti disegni e particolari di dettaglio. 

Al termine dei lavori e contemporaneamente alla firma del certificato di ultimazione, la Ditta appaltatrice 
dovrà presentare alla Direzione dei Lavori i documenti e tutte le dichiarazioni scritte di garanzia e di 
collaudo richieste nel presente Capitolato. 

Articolo 54. Attività integrative 

L'Appaltatore assume, con la presentazione dell'offerta e l'aggiudicazione dell'appalto, la piena 
responsabilità tecnica delle opere ad esso affidate.  
Incombe sull'Appaltatore l'onere di provvedere, a sue cura e spese, alla redazione della: 
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- progettazione delle opere provvisionali necessarie;

- effettuazione del rilievo delle misure in sito.

Articolo 55. Accettazione dei materiali  campionatura 

Oltre a quanto indicato all art. 18 del presente CSA, si specifica ulteriormen appaltatore dovrà 
sottoporre di volta in volta alla Direzione dei Lavori i campioni dei materiali che intende impiegare. Tali 
materiali potranno essere posti in opera solo dopo la preventiva accettazione da parte della Direzione dei 
Lavori. Quelli rifiutati dovranno essere subito allontanati dal cantiere. 

Articolo 56. Impianto di cantiere 

La recinzione ed i servizi relativi, qualora necessari, installati prima di iniziare i lavori a cura e spese della 
Ditta, dovranno essere decorosi e conservati fino al termine dei lavori. 

mantenimento in efficienza della regolamentare segnaletica orizzontale e verticale, nonché le attrezzature 
necessarie per le deviazioni e le transennature occorrenti per gli sbarramenti, e quanto altro potrà rendersi 
necessario onde garantire la piena sicurezza 

La ditta sarà responsabile comunque verso i terzi di qualunque inconveniente o danno possa derivare dalla 
inosservanza delle vigenti norme in materia. 

PARTE III  DISPOSIZIONI TECNICHE 

Articolo 57-58-59-60 Omisis 

Articolo 61  Cronoprogramma 

aranno svolte nei tempi massimi definiti dal cronoprogramma allegato 
o persone per 120 giorni naturali e continui.

Articolo 62. Prescrizioni generali. 

Nell'esecuzione dei lavori, l'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente agli elaborati tecnici, non 
avendo alcuna facoltà d'apportare varianti senza l'autorizzazione del Committente. 

Nel corso delle opere, in caso di dubbi di interpretazione, l'Appaltatore è tenuto a chiedere delucidazioni e 
chiarimenti interpretativi alla Direzione Lavori, che potrà integrare il progetto con particolari grafici od 
istruzioni. In caso di difformità fra le opere realizzate e le opere previste, se non autorizzate dal 
Committente, l'Appaltatore è tenuto al ripristino integrale con tutti gli oneri a proprio carico. 



 
27 

Prima dell'esecuzione di ogni opera l'Appaltatore è tenuto a presentare la campionatura dei materiali che 
intende impiegare; potrà altresì proporre anche in forma grafica dettagli esecutivi difformi da quanto 
previsto sostitutivi  di  quelli  in  progetto, con  qualità e  caratteristiche superiori, senza 
modificare  i compensi a base      Tali   proposte saranno esaminate dalla Direzione 
Lavori che   dovrà   esprimere accettazione o rifiuto in forma esplicita scritta. Nell'esame della 
campionatura la Direzione Lavori potrà richiedere le   certificazioni necessarie del materiale proposto. 

  
La Direzione Lavori potrà altresì richiedere prove in "situ" per il controllo della qualità dei materiali e 
della relativa esecuzione con oneri a carico dell'Appaltatore.      

63.Forniture ed opere, qualità e provenienza, norme di misurazione, requisiti di accettazione di 
materiali e di componenti, specifiche di prestazione e modalità di prove, collaudi. 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni 
contrattuali ed in particolare alle indicazioni del presente capitolato. 

Tutti i materiali e quanto altro utilizzato, fornito e posto in opera, oggetto del presente Capitolato Speciale 
di Appalto, dovrà essere nuovo, della migliore qualità esistente in commercio, prodotto e lavorato a 
perfetta regola d'arte e dovrà risultare corrispondente alla funzione alla quale è stato destinato ed alle 
caratteristiche prestazionali richieste dall'opera compiuta di cui fa parte integrante. 

La qualità dei materiali, componenti, prodotti, ecc., dovrà corrispondere alle prescrizioni tecniche 
contenute nel presente Capitolato Speciale di Appalto, alle norme tecniche di settore ed alle norme CNR-
UNI e/o UNI-EN ISO specifiche. 

In ogni caso, qualora suddette prescrizioni tecniche non risultino aggiornate rispetto a norme e 
prescrizioni successive, queste ultime si intendono integrative e/o sostitutive, per quanto necessario. 
Inoltre il richiamo a norme unificate o standard prestazionali, leggi e/o Decreti di ordine tecnico e/o 
normativo, deve intendersi riferito all'ultima versione aggiornata e/o in corso di adozione. 

Costituiscono parte integrante del presente Capitolato Speciale di Appalto le norme tecniche nazionali, 
ove applicabili, che sono da rispettare quali specifiche "indifferibili". 

Il presente Capitolato Speciale di Appalto individua, inoltre, prescrizioni normative "preferenziali" 
(norme europee) e norme "applicabili" (norme di altre nazioni). 

In caso di difformità, incongruenza, e/o di contrasto, saranno prevalenti, secondo l'ordine di citazione, le 
norme nazionali, le norme europee, le altre norme; saranno comunque prevalenti le norme che 
garantiscono la qualità prestazionale migliore. 

Qualora non esistessero le norme nazionali riferite ad una qualsiasi delle lavorazioni previste, o fossero 
carenti in rapporto alle caratteristiche prestazionali indicate nel presente Capitolato Speciale di Appalto, 
saranno adottate, ove esistenti, e norme europee e/o di altre nazioni che assumeranno la qualità di 
specifiche tecniche "indifferibili". 
 
SUCCIVO (CE)  


